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Preghiera d’inizio 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Gloria al Padre….  
 
 
 
 

Volgi il tuo sguardo, Padre misericordioso, a questa tua 
famiglia, e fa' che superando ogni forma di egoismo 
risplenda ai tuoi occhi per il desiderio di te.  
Per il nostro Signore... 
  

 

 

Dal vangelo secondo Luca 24,32ss 

 

 

E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme,  

dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i 

quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a 

Simone». Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e 

come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.  

Parola del Signore 

 

 



 

 
Quando uno scopre che Gesù è la verità-speranza-salvezza della propria vita, non si 

accontenta          di aderire profondamente a lui,  ma sente la necessità urgente di 

comunicare la propria scoperta. Così i, discepoli di Emmaus. Riconosciuto il 

Signore, corrono nella notte per andare a dire l'annuncio: Cristo è vivo, 

cammina sulle strade degli uomini, spezza il pane per loro! 

Se abbiamo capito davvero che Gesù non è uno qualsiasi, ma colui che conosce 

la verità piena dell'Uomo, non possiamo restare indifferenti dinanzi a tanti nostri 

fratelli che vivono, lavo-rano, soffrono e muoiono senza averlo incontrato. 

Ci sentiamo spinti a diventare testimoni del Risorto. 

Ed è fonte di commozione e di responsabilità sapere che Gesù chiede la nostra libera 

collabo-razione per raggiungere gli altri uomini,  per accompagnarsi a loro,  che 

sono tristi e delusi sulle strade delle odierne Emmaus. 

Noi offriamo braccia-bocca-cuore a Gesù perché egli possa far ardere il 

cuore di questi nostri  fratelli. 

 

 

PADRE NOSTRO ………… 

 

fa’ che… Preghiamo insieme: 

 
 

O Signore, 
che continuamente ci incitasti 
a star svegli 
a scrutare l’aurora 
a tenere i piedi nei calzari 
e non nelle pantofole, 
fa’ che non ci appisoliamo 
sulle nostre poltrone 
nei nostri anfratti 
 nelle culle in cui ci dondola 
questo mondo di pezza, 

ma siamo sempre attenti a 
percepire 
il mormorio della tua Voce 
che continuamente passa 
tra le fronde della vita 
a portare frescura e novità. 
Fa’ che la nostra sonnolenza 
non ci divenga giaciglio di morte 
e – caso mai – dacci Tu un calcio 
per star desti 
e ripartire 
sempre. 

http://lui.ma/


 

 

Signore, vieni a m

a di 
nuovo in me al posto di quanto, a poco 
a poco, è venuto a mancare col 
passar degli anni. 
Colloca nel mio cuore un Amore più 
grande, una semplicità serena, una 
delicatezza più profonda. 
Al posto dell’entusiasmo, mett imi un 
sorriso di bontà per tutt i; aiutami a 
comprendere il mio prossimo e a non 
esser mai una nuvola scura che rattrist a, 
ma una luce discreta che rallegra. 
Fa che la memoria mi conceda di ricordare 
le cose più belle, le migliori,  
per condividerle con gli altri e rallegrarmi 
della loro allegria. 
Fa’ , o Signore, che la mia volontà si 
pieghi amorevolmente ai giust i desideri 
di coloro che mi circondano; che 
la mia fede, con umiltà e discrezione, 
si irradi nella test imonianza e non si 
spenga mai. 
Fa’ , o Signore, che la mia intelligenza 
accett i con umiltà il fat to che è meno 
att iva, brillante e rapida; fa’ , però, che 
si applichi sempre nella ricerca e nella 

conoscenza di Te, per capire meglio O Signore, 

fa’ che… 
Signore, vieni a mettere qualcosa di 
nuovo in me al posto di quanto, a poco 
a poco, è venuto a mancare col 
passar degli anni. 
Colloca nel mio cuore un Amore più 
grande, una semplicità serena, una 
delicatezza più profonda. 
Al posto dell’entusiasmo, mett imi un 
sorriso di bontà per tutt i; aiutami a 
comprendere il mio prossimo e a non 
esser mai una nuvola scura che rattrista,  
ma una luce discreta che rallegra. 
Fa che la memoria mi conceda di ricordare 
le cose più belle, le migliori,  
per condividerle con gli altri e rallegrarmi 
della loro allegria. 
Fa’ , o Signore, che la mia volontà si 
pieghi amorevolmente ai giust i desideri 
di coloro che mi circondano; che 
la mia fede, con umiltà e discrezione, 
si irradi nella test imonianza e non si 
spenga mai. 
Fa’ , o Signore, che la mia intelligenza 
accett i con umiltà il fat to che è meno 
att iva, brillante e rapida; fa’ , però, che 
si applichi sempre nella ricerca e nella 
conoscenza di Te, per capire meglio 
quella vita eterna che attendo ardentemente. 
Amen. 
Dom Carlo Ellena 
quella vita eterna che attendo ardentemente. 
Amen. 

Dom Carlo Ellena 



 
 


